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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Assessorato delle infrastrutture e della mobilità

Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di recupero degli edifici
situati nei centri storici.
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2 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 53 del 3-12-2010 (n. 51)

ASSESSORATO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

Avviso pubblico per la realizzazione di interventi di recu-
pero degli edifici situati nei centri storici.

1) Premessa 

L’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità
emana il presente avviso in coerenza ed attuazione all’art. 33 della
legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 (che per comodità di lettura si
riporta nella nota sottostante) con il quale sono state previste agevo-
lazioni economiche per interventi di recupero di immobili localizzati
nel territorio regionale con destinazione esclusivamente residenziale
ubicati nei centri storici o in zone omogenee “A” o comunque classi-
ficati netto storico in favore di proprietari. Tali agevolazioni sono
conseguibili attraverso la stipula di apposite convenzioni tra l’ammi-
nistrazione regionale e gli istituti di credito, per la concessione di
mutui con ammortamento ventennale e pagamento dei relativi inte-
ressi a totale carico dell’Amministrazione regionale.

La procedura di ammissione a contributo degli interventi è
regolata da una valutazione di ammissibilità condotta secondo l’or-
dine cronologico di presentazione delle istanze, da funzionari del
dipartimento delle infrastrutture e della mobilità, servizio 6, insedia-
menti abitativi - contributi.

2) Tipologie di intervento ammissibili

Il presente avviso ha la finalità di valorizzare il patrimonio edi-
lizio dei centri storici avente destinazione d’uso residenziale e, nel
contempo, di contribuire a ridurre il degrado ambientale ed a rallen-
tare i processi di desertificazione urbana e favorire l’economia locale
(piccola imprenditoria, artigiani, ecc.).

A tal fine, con il citato art. 33 della legge regionale n. 6/09, sono
state individuate le tipologie di intervento ammissibili, quali:

a) interventi di restauro o risanamento conservativo: quelli
rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzio-
nalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto
degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso,
ne consentano le destinazioni ad uso residenziale. Tali interventi
comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli ele-
menti costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori
e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli
elementi estranei all’organismo edilizio;

b) interventi di ripristino funzionale: tali interventi compren-
dono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi del-
l’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi ele-
menti ed impianti;

c) interventi di manutenzione straordinaria: le opere e le
modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche struttu-
rali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-
sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfi-
ci delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle
destinazioni d’uso;

d) interventi per l’adeguamento alle norme vigenti ed alle
disposizioni antisismiche.

Sono considerati ammissibili e soggetti alle agevolazioni della
presente legge esclusivamente gli interventi autorizzati con provve-
dimento formale dell’amministrazione comunale (concessione edili-
zia o autorizzazione edilizia) o, se non necessario, per l’inizio dei
lavori in possesso della DIA.

Le agevolazioni previste dal presente avviso sono cumulabili
con le ulteriori agevolazioni fiscali, a qualsiasi titolo disposte.

Si riporta per esteso di seguito il testo del comma 1 dell’art. 33
della legge regionale n. 6/09 Recupero degli edifici situati nei centri
storici e zone omogenee: 

“…1. L’Assessorato regionale dei lavori pubblici, di concerto con
la ragioneria generale della Regione, è autorizzato a stipulare con gli
istituti di credito convenzioni finalizzate alla stipula di contratti di
mutuo ventennale con i proprietari di immobili situati nei centri sto-
rici o nelle zone omogenee classificate “A” nei piani regolatori gene-
rali dei comuni e con i proprietari di edifici classificati netto storico,
per la manutenzione straordinaria, l’adeguamento alle norme vigen-
ti e alle disposizioni antisismiche, il restauro, il ripristino funziona-
le degli stessi, o di porzioni di essi, per unità immobiliari da adibire
ad uso residenziale per un importo massimo di 300 migliaia di euro,

e comunque non superiore ad un importo massimo di 2.000
euro/mq, per ciascun soggetto richiedente e per ciascuna unità abi-
tativa, ponendo a carico del bilancio regionale il 100% del costo
degli interessi. I mutui di cui al presente comma possono coprire il
100% del costo degli interventi di restauro e di ripristino funzionale.

3) Disponibilità finanziaria

La copertura finanziaria del presente bando è assicurata con
parte delle disponibilità dell’U.P.B. 8.2.2.6.1. in applicazione della
legge regionale n. 6/2009. 

4) Modalità di presentazione delle istanze

L’istanza di ammissione, secondo il modello allegato A, unita-
mente alla dichiarazione di un tecnico qualificato abilitato, secondo
il modello allegato B, deve essere presentata, a pena di esclusione, a
decorrere dal 120° giorno successivo alla pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, con raccoman-
data A.R., indirizzata a “Assessorato regionale infrastrutture e mobi-
lità – dipartimento infrastrutture, mobilità e trasporti – servizio 6
Insediamenti abitativi - contributi, via Leonardo da Vinci n. 161,
90145 Palermo”.

Il plico dovrà contenere all’esterno la dicitura “Avviso per la rea-
lizzazione di interventi di recupero degli edifici situati nei centri sto-
rici o nelle zone omogenee classificate A.”.

L’istanza (allegato A) e la dichiarazione (allegato B) dovranno
pervenire sottoscritte secondo le modalità previste dal D.P.R.
n. 445/2000.

Eventuali istanze inviate o, comunque, pervenute prima del
suddetto termine saranno escluse.

5) Responsabile del procedimento

Presso l’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità, il respon-
sabile del procedimento relativo al presente avviso è il dirigente
responsabile del servizio competente del dipartimento regionale
infrastrutture mobilità e trasporti.

6) Massimale di importo di mutuo ammissibile a contributo, al netto
degli interessi

Fermo restando il limite fissato dall’articolo 33 della legge regio-
nale n. 6/2009, relativamente all’ammontare complessivo degli inter-
venti oggetto del contributo regionale (€ 300.000,00) il rapporto tra
l’importo oggetto del contratto di mutuo e l’intervento da realizzare
non potrà essere superiore ad € 2000/mq. 

La singola istanza dovrà riguardare un solo intervento.
Sono ammissibili a contributo le istanze presentate da ciascun

soggetto, sia in qualità di proprietario che di comproprietario, dele-
gato o delegante (secondo il successivo punto 8) che rispettano,
cumulate, il limite complessivo di importo finanziabile (300.000,00)
fissato dall’art. 33 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6; l’ even-
tuale eccedenza rispetto ai suddetti limiti comporterà il conseguen-
te impegno alla compartecipazione, per la differenza, del soggetto
richiedente.

Ai fini del cumulo delle istanze per ciascun richiedente non ven-
gono prese in considerazione le istanze relative agli interventi su
parti comuni di immobili condominiali, fermo restando che anche
per tali istanze non potranno essere superati i limiti finanziari pre-
visti dall’art. 33 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6.

7) Modalità per la concessione del mutuo

Le istanze di mutuo agevolato verranno valutate in base all’or-
dine cronologico di ricezione. Successivamente all’accertamento
della completezza e regolarità della documentazione presentata sarà
data comunicazione dell’ammissibilità, agli aventi diritto, con alle-
gata l’indicazione degli istituti di credito convenzionati. L’elenco
degli ammessi al beneficio e degli istituti di credito convenzionati
sarà comunque reso disponibile nel sito internet dell’Assessorato
delle infrastrutture.

Per tutti gli interventi ritenuti ammissibili, con procedura a
sportello, sulla scorta della disponibilità di risorse, il relativo mutuo
verrà erogato direttamente dall’Istituto di credito convenzionato in
seguito all’approvazione dell’istanza, previa adozione delle compe-
tenti determinazioni dello stesso Istituto sull’istanza prodotta.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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Il suddetto mutuo sarà erogato con progressivi pagamenti per
l’esecuzione dell’intervento.

All’istituto bancario, come da convenzione, è devoluta ogni
valutazione in ordine alla validità delle garanzie primarie e sussidia-
rie offerte dal richiedente il mutuo.

Il soggetto dichiarato beneficiario, entro il termine di 60 giorni
dalla data di comunicazione dell’ammissibilità del contributo, inol-
tra istanza all’istituto bancario convenzionato prescelto e, per cono-
scenza, all’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobi-
lità - dipartimento infrastrutture mobilità e trasporti, servizio 6
Insediamenti abitativi - contributi, via Leonardo da Vinci n. 161,
90145 Palermo, con raccomandata A.R.

Il mancato inoltro, entro 60 giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità del contributo dell’ avente diritto all’ istituto di cre-
dito convenzionato, determina la decadenza del beneficio . 

Come da convenzione, l’istituto bancario entro il termine di 60
giorni, accoglie la richiesta, sottoscrivendo il contratto di mutuo,
inoltrandone comunicazione e copia del contratto condizionato di
mutuo al competente servizio del dipartimento infrastrutture mobi-
lità e trasporti, che provvederà ad emettere il decreto di ammissione
a contributo.

Entro lo stesso termine ed in ogni caso prima dell’emissione del
decreto di ammissione a contributo da parte dell’Assessorato i sog-
getti richiedenti dovranno presentare apposita fideiussione bancaria
o assicurativa a favore della Regione siciliana per l’ammontare
attualizzato del contributo in conto interessi per l’importo massimo
di mutuo accordato e al tasso applicato per il periodo di preammor-
tamento, secondo lo schema allegato (allegato c), da escutere in caso
di revoca del beneficio o di provvedimenti decadenziali , a qualsiasi
titolo adottati. Tale ammontare dovrà essere rettificato nel caso in
cui l’ammontare del contributo concesso diverga da quello determi-
nato in via provvisoria. L’autocertificazione della comunicazione
antimafia è consentita nei casi previsti dall’articolo 5 del D.P.R.
3 giugno 1998, n. 252 e successive modifiche ed integrazioni.

Nell’ipotesi di diniego o assenza di comunicazione da parte del
soggetto beneficiario entro i termini sopra indicati, l’istituto dovrà
darne comunicazione al servizio competente del dipartimento infra-
strutture, mobilità e trasporti che provvederà alla emissione del
provvedimento di decadenza del beneficio.

L’importo oggetto del contratto di mutuo prevede una modalità
di erogazione obbligatoriamente compresa entro un periodo di 24 mesi.

Durante tale periodo il beneficiario potrà attingere alle somme
per i pagamenti relativi all’esecuzione dell’intervento, esclusivamen-
te a mezzo di bonifici bancari a favore della ditta appaltatrice e dei
soggetti che curano la progettazione, la direzione lavori e la fornitu-
ra dei materiali entro i limiti dell’importo originariamente richiesto
ed autorizzato. 

Il periodo entro il quale viene erogato l’importo autorizzato,
comunque non superiore a 24 mesi, viene considerato di pre-
ammortamento e gli interessi maturati sulle anticipazioni di denaro
ricevute sono interamente a carico del bilancio regionale. 

Decorsi i 24 mesi del periodo di pre-ammortamento, la somma
dei relativi bonifici bancari disposti in tale periodo dal mutuatario
costituirà l’importo definitivo del mutuo, da ammortizzare nei suc-
cessivi 18 anni, con quota capitale costante a carico del contraente,
mentre i relativi interessi, con esclusione di quelli legali e/o di mora,
saranno a carico del bilancio regionale.

Nell’ipotesi di mancata ultimazione dei lavori entro il termine di
mesi 24, le competenze maturate sono interamente a carico della
parte mutuata, salvo poi il ripristino della contribuzione a partire
dalla prima rata di ammortamento.

Il contratto di mutuo dovrà prevedere espressamente l’impegno
del mutuatario a mantenere la destinazione ad uso residenziale del-
l’immobile fino all’estinzione del mutuo oggetto di agevolazione e,
comunque, per almeno dieci anni decorrenti dalla data di ultima-
zione dei lavori, pena la decadenza del contributo.

8) Requisiti soggettivi

Il soggetto richiedente, nonché i deleganti, devono essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti: 

a) deve possedere l’intera proprietà dell’immobile o deve
esserne comproprietario ed essere stato delegato da tutti i restanti
proprietari o deve essere socio di cooperativa edilizia divisa o indivisa;

b) non devono risultare nei suoi confronti provvedimenti giu-
diziari che limitano o sottraggono la disponibilità del bene oggetto
dell’intervento ai proprietari richiedenti (delegato e deleganti), ovve-
ro procedure esecutive pendenti sulla predetta disponibilità;

c) non avere carichi pendenti ovvero non essere imputato in
procedimenti penali in relazione ai delitti di cui agli articoli 416-bis,
648-bis, 648-ter del codice penale;

d) non deve essere pendente nei suoi confronti alcun proce-
dimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui
all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423;

e) non deve essere soggetto ad applicazione di misura di
prevenzione in corso o definitiva di cui all’art. 10 della legge
n. 575/1965 e successive modifiche ed integrazioni;

f) non deve essere stata pronunciata nei suoi confronti sen-
tenza penale di condanna passata in giudicato, per reati contro la
pubblica amministrazione;

g) non deve essere stata applicata nei suoi confronti la san-
zione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231.

Tutti i requisiti soggettivi dalla lett. c) alla lett. g) devono sussi-
stere, ed essere oggetto di apposita individuale dichiarazione, per
tutti i comproprietari dell’immobile oggetto dell’intervento.

9) Documentazione da presentare o da certificare secondo modulistica

• Titolo di proprietà dell’immobile oggetto dell’intervento;
• Certificato, rilasciato dal comune attestante l’ubicazione del-

l’immobile nel centro storico o in zone omogenee (A) o in edifici
classificati netto storico.

• Copia concessione edilizia o autorizzazione lavori o dia se
prevista. 

• Copia preventivo (computo metrico estimativo), con riparti-
zione spese secondo tabella millesimale del condominio per i lavori
in ambito condominiale. 

• Copia della delibera condominiale che autorizza i lavori. 
• Copia delle ricevute ICI riferite dall’anno 2005, solo per quei

soggetti tenuti al pagamento dell’ICI.
• Copia della domanda di accatastamento se l’immobile non

risulta ancora censito.
I moduli per l’istanza di concessione dei mutui sono reperibili

nel sito internet dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della
mobilità (www.regione.sicilia.it).

10) Pubblicità

Il presente avviso sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana e nel sito internet dell’Assessorato regionale delle
infrastrutture e della mobilità (www.regione.sicilia.it).

Il dirigente generale del dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti: Falgares

Allegato A

ISTANZA PER LA CONCESSIONE DI MUTUI
CON COSTO TOTALE DEI RELATIVI INTERESSI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE

PER INTERVENTO IN IMMOBILE RESIDENZIALE UBICATO NEL CENTRO STORICO DI ..................................………...

All’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità
Dipartimento delle infrastrutture e della mobilità e dei trasporti
Servizio 6 - Insediamenti abitativi - contributi.
Via Leonardo da Vinci, n. 161

90145 - Palermo

Il sottoscritto (o in ipotesi di più proprietari riportare le generalità di ciascuno o in ipotesi di società cooperativa a proprietà indi-
visa riportare le generalità del legale rappresentante): ….........................… ……………………….....................................................…… nato a ……………………................…………

prov. ………… il ………………………………… e residente a …………...……..............................………………… via/piazza …………………........………………...........…………………………………
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n. …… codice fiscale …………………………..............……… telefono …………….........……………………, in qualità di proprietario / proprietari dell’immobile residen-
ziale ubicato nel comune di …………………………...........……… via/piazza …………………… …………………………….....................………… n. ………, iscritta al NCEU alla
partita n. …………..., foglio …………..., particella …………..., sub ……..., ctg. …………..., in testa alla ditta …………………………………………………………………..………...……, 

CHIEDE,

per i costi di realizzazione dell’intervento di recupero nell’immobile residenziale sopra individuato, autorizzati con concessione o autoriz-
zazione n. ………….. del …………...……..............……... rilasciata dal comune di …………...…………...…………...…………... come da copia allegata o in possesso di
DIA, come da copia allegata, che venga concesso, ai sensi dell’art. 33, comma 1, della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, il contributo
sull’importo del mutuo di € …..………...…………..., con pagamento degli interessi a totale carico del bilancio regionale.

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del D.P.R. 28  dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti
e di dichiarazioni mendaci;

dichiara:

a) di possedere l’intera proprietà dell’immobile o di essere comproprietario ed essere stato delegato da tutti i restanti proprietari,
giusta procura notarile del …..……………... in notaio …..……..........…...…………... del distretto di …..………...…………...…..………...…………..., ad inoltrare la presente
domanda;

b) che i lavori da realizzarsi nell’immobile residenziale sono quelli di cui alla concessione o autorizzazione edilizia n. …..…… del
…..………...…... rilasciata dal comune di …..………...…………...…..………...…………..., o di DIA, come da copia allegata; 

c) di impegnarsi, pena la restituzione del contributo e le sanzioni di legge, al mantenimento della destinazione residenziale dell’im-
mobile fino all’estinzione del mutuo e, comunque, per un periodo non inferiore ad anni dieci;

d) che nei suoi confronti, non risultano provvedimenti giudiziari che limitano o sottraggono le disponibilità del bene oggetto del-
l’intervento ai proprietari richiedenti (delegato e deleganti), ovvero procedure esecutive pendenti sulla predetta disponibilità;

e) di non avere carichi pendenti ovvero di non essere imputato in procedimenti penali in relazione ai delitti di cui agli articoli 416-
bis, 648-bis, 648-ter del codice penale;

f) che nei suoi confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423;

g) di non essere soggetto ad applicazione di misura di prevenzione in corso o definitiva di cui all’art. 10 della legge n. 575/1965 e
successive modifiche ed integrazioni.

h) che nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza penale di condanna passata in giudicato, per reati contro la pubblica
amministrazione;

i) che nei suoi confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231.

j) che non è stata presentata altra istanza di agevolazione per il medesimo intervento oggetto del presente avviso, in base ad altre
normative comunitarie, statali, regionali, comunali o di altri enti locali;

k) che, in caso di immobile ipotecato, possiede altre garanzie da offrire sufficienti per concludere il contratto di mutuo dell’importo
richiesto;

l) di impegnarsi ad accettare le clausole sottoscritte dall’Amministrazione regionale con gli Istituti convenzionati;

m) che le spese tecniche ammontano ad € …..………...….....…...........……... e quelle per la realizzazione dell’intervento quantificate nell’alle-
gato B, ammontano ad € …..…….....…...…….........……..., per un importo complessivo di € …..…….....…......……….....…...;

n) che non sono state presentate altre istanze di agevolazione oggetto del presente avviso riguardanti altri immobili di proprietà che
eccedano, cumulate il limite complessivo di importo finanziabile di € 300.000,00.

Allega la seguente documentazione:

— copia concessione o autorizzazione edilizia n. …..……... del …..…....……...…... rilasciata dal comune di …..………...………….........…..………...…………...,
o di DIA;

— copia della delibera condominiale che autorizza i lavori;

— copia delle ricevute ICI riferite dall’anno 2005, solo per quei soggetti tenuti al pagamento dell’ICI;

— copia della domanda di accatastamento se l’immobile non risulta ancora censito.

Data lì …...………....…...…..………

Firma

…...…………...…..……...........................……...…………..........…..………

N.B.

1) Tutti i requisiti soggettivi dalla lettera e) alla lettera i) devono sussistere ed essere oggetto di apposita individuale dichiarazione ai sensi degli artt. 46
e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per tutti i comproprietari dell’immobile;

2) La sottoscrizione non è soggetta ad autentica qualora la dichiarazione sia presentata unitamente a fotocopia di un documento d’identità (art. 38 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 
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Allegato B

SCHEDA TECNICO-ECONOMICA

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del tecnico progettista e direttore dei lavori
(art. 46 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Premessa

Il sottoscritto, libero professionista, arch./ing./geom. ………....……… ….…………..………….........………………………… nato a …......................................…………….…

il …………...........……..…, iscritto all’Ordine degli …………........….......….…………..........................………...………… della provincia di ……………….................……….......………….… al
n. ………….… con studio professionale in ………………......................…………….… via/piazza ………………................……………....….… n. …………, tel. ……………..….…………….…,
partita IVA ……………..….……………....…… nella qualità di progettista dei lavori di ……………….………………….…........................ dell’unità edilizia residenziale e
relative pertinenze ubicata nel comune di ……………...........….……………….…. via/piazza …………......…….…………........................……….…. n. ...………, iscritta al NCEU
alla partita n. …………..., foglio …………..., particella …………..., sub ……..., ctg. …………..., in testa alla ditta ……….....………........…… ……………………….....…, consa-
pevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la personale
responsabilità

DICHIARA
(ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

la veridicità dei seguenti dati tecnici ed economici riscontrati personalmente, relativi all’immobile di cui in premessa:
• l’immobile ricade nel centro storico o in zona omogenea a o comunque classificata netto storico del piano regolatore generale del

comune di ……………………….....………………………….....…;
• i lavori da realizzarsi nell’immobile residenziale sono quelli di cui alla concessione o autorizzazione edilizia n. .....… del …………….....…

rilasciata dal comune di …………………….....….....………………………….....…, o DIA; 
• la stima dei lavori ammonta ad € …..…….....…...…………..., desumibile dal computo metrico estimativo allegato;
• la stima dei lavori in ambito condominiale ammonta ad € …..…….....................…..……... da ripartire secondo tabelle millesimali allegate;
• che sono state rispettate tutte le norme tecniche vigenti nella redazione del progetto e che sono stati acquisiti tutti i pareri previsti

dalle vigenti disposizioni, restando esclusa ogni responsabilità dell’Amministrazione regionale sulla correttezza di tali adempimenti. 

Allega la seguente documentazione:
— copia preventivo o consuntivo spese, (computo metrico estimativo);
— ripartizione spese secondo tabella millesimale del condominio per i lavori in ambito condominiale.

Luogo …...………….............…..……… data …...…………...…..………

Il progettista

…...………..........................…...…..…….................……...…………..........…..………

Timbro e firma

…...…………..............................…..…..................………...…………..........…..………

N.B.
1) La sottoscrizione non è soggetta ad autentica qualora la dichiarazione sia presentata unitamente a fotocopia di un documento d’identità (art. 38 del

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

Allegato C

(CARTA INTESTATA ISTITUTO DI CREDITO/ASSICURAZIONE/SOCIETA’ FINANZIARIA)

SCHEMA DI POLIZZA FIDEIUSSORIA
PER LE EROGAZIONI DI CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI

SUI MUTUI VENTENNALI A PRIVATI PER GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 33
DELLA LEGGE REGIONALE 14 MAGGIO 2009 N. 6

Premesso che:
— la Regione siciliana – Assessorato delle infrastrutture e della mobilità, con decreto n. …..… del …..………...……… ha approvato l’avviso

pubblico “Realizzazione di interventi di recupero degli edifici situati nei centri storici” che prevede l’erogazione di contributi in conto inte-
ressi sui mutui ventennali concessi a privati per gli interventi di cui alla legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 dietro presentazione di fideius-
sione bancaria o assicurativa a garanzia dell’ammontare complessivo attualizzato del costo degli interessi;

— l’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità - dipartimento infrastrutture, mobilità e trasporti come da ammissione n. …..........

del ……………….………, che fa parte integrante del presente contratto, concederà a  (nome contraente) la somma di € …..………...….....………... quale
contributo pubblico sul mutuo di € …..……...…...….....………... che sarà corrisposta direttamente all’Istituto mutuante;

— l’Istituto bancario convenzionato ha stipulato il contratto di mutuo n. ....… del ..………...……… di € …..………...….....………... con il soggetto
dichiarato beneficiario del contributo pubblico ..…..........……..………..……… (nome contraente);

— ai sensi dell’avviso pubblico “Realizzazione di interventi di recupero degli edifici situati nei centri storici” (nome contraente)
..………..………......…......…… è tenuto a presentare a favore della Regione siciliana garanzia fideiussoria per il buon fine dell’utilizzo delle somme
erogate;

— l’importo da garantire è di € …..………......….....………... (importo in lettere …..………...…...................................………...).
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Tutto ciò premesso:
Il sottoscritto Istituto di credito/Assicurazione/Società finanziaria (ragione sociale) ..………..………...............………..………..………..………..………..………...

che di seguito verrà indicata per brevità “Società”, con sede legale in ..……....…..………..………..……...…, via/piazza ..……….........…..........……..………..………..………

n. ..……… iscritta nel registro delle imprese di ..………..………..…........…..………..…................……..…… al n. ..……...… dell’albo delle banche presso la Banca
d’Italia ..………..………..……..………..………..…… (per le società di assicurazione indicare gli estremi di iscrizione all’elenco delle imprese autorizzate
all’esercizio del ramo cauzioni; per le società finanziarie indicare gli estremi di iscrizione all’elenco speciale ex art. 107 del decreto legisla-
tivo n. 385/93 presso la Banca d’Italia), a mezzo del sig. ..………..………..………..………..……… nato a ..………..………..………..……… il ..………..………..……… nella sua
qualità di ..………..........................………..……..………..………..…… dichiara di costituirsi, come con il presente atto si costituisce, fideiussore nell’interesse
della Regione Sicilia – Assessorato delle infrastrutture e della mobilità, che di seguito verrà indicata per brevità “Amministrazione”, fino
alla concorrenza di € …..…….......…...….....………... (importo in lettere …..…...............................................……...….....………...), oltre a quanto più avanti specificato.

Condizioni generali di assicurazione

1) La Società sottoscritta, rappresentata come sopra e in regola col disposto della legge 10 giugno 1982, n. 348, si obbliga irrevoca-
bilmente ed incondizionatamente a rimborsare con le procedure di cui al successivo punto 2 all’Amministrazione l’importo garantito con
il presente atto, qualora il contraente non abbia provveduto a restituire l’importo stesso entro quindici giorni dalla data di ricezione del-
l’apposito invito a restituire formulato dall’Amministrazione medesima, a fronte di revoca del beneficio o di provvedimenti decadenziali.
L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data dell’erogazione e
quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di sconto in vigore nello stesso periodo.

2) La società sottoscritta, rappresentata come sopra, si impegna ad effettuare il rimborso secondo le modalità indicate nella richie-
sta di pagamento formulata dall’Amministrazione, a prima semplice richiesta scritta e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezio-
ne della richiesta stessa, formulata con l’indicazione dell’inadempienza riscontrata da parte dell’Amministrazione a cui, peraltro, non potrà
essere opposta alcuna eccezione da parte della società stessa, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal contraente o da altri sog-
getti comunque interessati ed anche nel caso che il contraente sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero sottoposto a procedure concor-
suali o posto in liquidazione.

3) La società sottoscritta, rappresentata come sopra, precisa che la presente garanzia fideiussoria ha efficacia dalla data del rilascio
e fino a 12 mesi dal termine delle attività finanziate, termine indicato o desumibile dalla convenzione o da altro atto amministrativo e fis-
sato al ………...….......................… con proroga automatica per non più di due semestri successivi, salvo gli eventuali svincoli parziali che possono
essere disposti sulla base degli accertamenti effettuati dall’Amministrazione medesima, attestanti la conformità tecnica ed amministrativa
delle attività svolte in relazione all’atto di concessione del contributo.

L’Amministrazione dispone lo svincolo dandone comunicazione alla società ed al contraente.
4) La società sottoscritta, rappresentata come sopra, rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussio-

ne di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il contraente e rinuncia sin d’ora ad eccepire
la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del codice civile.

5) La società sottoscritta, rappresentata come sopra, conviene che la presente garanzia fideiussoria dovrà essere espressamente
accettata dall’Amministrazione mediante l’apposizione del visto in calce al presente atto.

6) Premio – Il premio indicato in polizza, per il periodo di durata iniziale della garanzia , è dovuto in via anticipata ed in unica solu-
zione. In caso di minor durata il premio versato resta integralmente acquisito dalla società. Nell’ipotesi di proroghe dovute ai sensi del pre-
cedente punto 3, il contraente è tenuto al pagamento dei supplementi di premio nella misura che sarà indicata nella relativa appendice pro-
roga. Il mancato pagamento del premio o dei supplementi di premio non potrà essere opposto all’Amministrazione.

7) Rivalsa – Il contraente, i suoi successori ed aventi causa si obbligano a rimborsare alla società, a semplice richiesta, quanto dalla
stessa pagato all’Amministrazione, oltre alle tasse, bolli, diritti di quietanza ed interessi, rinunciando fin da ora ad ogni eventuale eccezio-
ne in ordine all’effettuato pagamento, comprese le eccezioni di cui all’art. 1952 del c.c.

8) Rivalsa delle spese di recupero – Gli oneri di qualsiasi natura che la società dovrà sostenere per il recupero delle somme versate
o comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico del contraente.

9) Controgaranzia – Nei casi previsti dall’art. 1953 del codice civile, la società può pretendere che il contraente provveda a costituire
in pegno contanti o titolo ovvero presti altra garanzia idonea a consentire il soddisfacimento dell’azione di regresso. La mancata costitu-
zione del deposito cautelativo non potrà essere opposta all’Amministrazione dalla società.

10) Imposte e tasse – Le imposte e le tasse, i contributi e tutti gli oneri stabiliti per legge, presenti e futuri, relativi al premio, agli
accessori, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti sono a carico del contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla società.

11) Forma della comunicazione alla società – Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla società in dipendenza della presente
polizza, per essere validi, devono essere fatti esclusivamente per mezzo lettera raccomandata indirizzata alla direzione della società od alla
agenzia alla quale è assegnata la polizza.

12) Foro competente – In caso di controversie che dovessero insorgere fra il soggetto garantito ed il soggetto fideiussore, è compe-
tente esclusivamente il Foro di ……….......…........................…………...….....…………...….....…

13) Le condizioni di cui agli artt. da 6 a 12, che regolano il rapporto tra la società ed il contraente e il prospetto di liquidazione del
premio, non modificano in alcun modo né in alcuna parte le condizioni di cui agli artt. da 1 a 5, che regolano il rapporto tra la società e
l’Amministrazione.

La presente polizza, composta di n. ….........… facciate, è redatta in quattro esemplari ad unico effetto il ………...….......…………...….....…

Il contraente Il fideiussore

...........……............................................................................….....…… ...........…....................................................................................…...….....……

Agli effetti degli articoli 1341 e 1342 cod. civile il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente le disposizioni dei seguenti articoli delle Condizioni
generali di assicurazione:

— Art. 7 - Rinuncia alle eccezioni, comprese quelle di cui all’art. 1952 cod. civile.
— Art. 9 - Deposito cautelativo.
— Art. 12 - Deroga alla competenza territoriale.

Visto
L’Amministrazione beneficiaria

…...…………...…..…………...………….................................…..………

(2010.44.2967)048
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 0

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 77,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 44,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 198,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,10
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 22,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,65
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 192,50
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 104,50
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,85
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,17

Per l’estero, i prezzi di abbonamento e vendita sono raddoppiati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o
“seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45.

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21; Tuttolomondo
Anna - quadrivio Spinasanta, 4.

ALCAMO - Impellizzeri Vincenzo - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.
BORGETTO - Cartolibreria Brusca di Di Marco Teresa - via S. Agostino, 1.
CALTANISSETTA - Libreria Sciascia Salvatore s.a.s. - corso Umberto, 111.
CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.
CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.
CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat

- piazza Roma, 18/15.
ENNA - Buscemi Sebastiano - piazza Vittorio Emanuele, 19.
FAVARA - Alaimo Eleonora - viale Aldo Moro, 87; Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro

di Piscopo Maria - via Vittorio Emanuele, 41.
GELA - Cartolibreria Eschilo di Rocco Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.
GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.
LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).
MARINEO - Cartolibreria Randazzo Antonino - via Falcone e Borsellino, 33.
MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.
MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.
MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.
MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460; “Calysa” di Castorina G.na & C. - via
Resistenza Partigiana, 180/E.

MONTEMAGGIORE BELSITO - “Cartolandia” di Virga Giuseppe - via Piersanti Mattarella, 15.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza Castelforte,
s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico - via Calta-
nissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo, 86/90; Libreria
“Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Di Stefano Claudio - via Autonomia Sici-
liana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Libreria Flaccovio
Salvatore Fausto s.a.s. - piazza V. E. Orlando, 15/19; Libreria Cartoleria Mercurio - Licam
s.r.l. - piazza Don Bosco, 3; Cotroneo s.a.s. di Cotroneo Antonio e Giovanni & C. - Sta-
zione Centrale F.S. (interno); Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - “Alfa & Beta” s.n.c. di Greco Laura e Cucinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
Giovanna - corso dei Mille, 450; Castronovo Rosanna - via Matteotti, 119/121.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61; Edicola “Romeo
Raffaele” - via Medici, 215.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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